
 
 

N. 25/2020 reg. ord. 

 

ORDINANZA del SINDACO 

  

 

OGGETTO: EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA  DA CIVID-19 -  CHIUSURA CIMITERI COMUNALI.  

 

 

 

IL SINDACO 

 

• VISTO il Decreto Legge n. 6 del 23 febbraio 2020, recante ‘Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19’; 

 

• VISTA l’ordinanza adottata dal Ministero della Salute d’intesa con il Presidente della Regione Lombardia in 

data 21 febbraio 2020; 

 

• VISTO il DPCM del 23 febbraio 2020 recante misure urgenti di contenimento del contagio nei comuni delle 

Regioni Lombardia e Veneto; 

 

• VISTA la successiva ordinanza del 23/02/2020del Ministero della Salute d’intesa con il Presidente della 

Regione Lombardia; 

 

• VISTO il DPCM del 1 marzo 2020 recante misure urgenti in materia di contenimento dell’emergenza 

epidemiologica COVID-19; 

 

• VISTO il DPCM del 4 marzo recante misure urgenti in materia di contenimento dell’emergenza 

epidemiologica COVID-19 applicabili sull’intero territorio nazionale; 

 

• VISTO il DPCM dell’8 marzo 2020 recante misure urgenti in materia di contenimento dell’emergenza 

epidemiologica COVID-19 applicabili al territorio nazionale con particolare riferimento all’art 1 relativo 

al territorio della Regione Lombardia, 

 

• VISTO il DPCM del  9 marzo 2020 recante nuove misure per il contenimento e il contrasto del diffondersi 

del virus Covid-19 sull'intero territorio nazionale;  

 

• VISTO il DPCM dell’11 marzo 2020 recante ulteriori misure in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 sull'intero territorio nazionale.  

 

• ATTESO che all’art. 1, comma 2 del D.P.C.M.  del 9 marzo  2020 si dispone  il divieto “sull’intero territorio 

nazionale di ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici aperti al pubblico”; 

 

• ATTESO l’evolversi  della situazione epidemiologica, il carattere diffuso  dell’epidemia e l’incremento  dei 

casi su tutto il territorio  nazionale e preso atto degli ulteriori interventi  introdotti con D.P.C.M. dell’11 marzo 

2020; 

 

• RITENUTO,  necessario e urgente rafforzare  ulteriormente  le misure di sorveglianza sanitaria adottate per  il 

periodo di tempo necessario e sufficiente a prevenire e contenere la diffusione  della malattia infettiva da 

COVID-19  

 

• RITENUTO, pertanto, quale specifica misura di prevenzione, al fine di evitare assembramenti di persone 

provvedere alla chiusura al pubblico  dei cimiteri comunali di Arcisate capoluogo / Brenno Useria / Velmaio 



dalla data odierna fino al 13 aprile 2020, salvo diversa disposizione, fatte salve le operazioni cimiteriali 

(ricevimento, inumazione, tumulazione di salme e ceneri) con sospensione di ogni attività  di iniziativa privata; 

 

VISTI 

• L’art. 32 della Legge 833 del 23 dicembre 1978 relativa all'Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale che 

demanda al Sindaco, in qualità di Autorità Sanitaria Locale, competenze per l'emanazione dei provvedimenti a 

tutela dell'ambiente e della salute pubblica; 

• Gli art. 50 comma 5° e 54 comma 4° del Decreto Legislativo 267 del 18 agosto 2000, Testo Unico delle Leggi 

sull'ordinamento degli Enti Locali che definisce le attribuzioni del Sindaco per l'emanazione di provvedimenti 

contingibili ed urgenti, nella sua qualità di Autorità Sanitaria locale; 

• Il decreto legislativo n°112 del 31 marzo 1998 recante il Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dallo Stato alla Regioni ed agli Enti Locali; 

• Lo statuto comunale 

 

 

ORDINA 

 

Il divieto di accesso ai cimiteri comunali di Arcisate capoluogo / Brenno Useria / Velmaio dalla data odierna fino al 13 

aprile 2020, salvo diversa disposizione,  fatte salve le operazioni cimiteriali (ricevimento, inumazione, tumulazione di 

salme e ceneri) con sospensione di ogni attività  di iniziativa privata;   

 

AVVERTE 

 

le violazioni della presente ordinanza sono punite ai sensi dell’art 650 del Codice Penale. 

 

DEMANDA 

 

agli organi di Polizia Locale - Servizio Associato Polizia Locale Arcisate – Induno Olona,   il controllo per l’osservanza 

della presente ordinanza.  

 

DISPONE 

 

1. Che la presente ordinanza venga pubblicata all’albo pretorio  on line del Comune di Arcisate  e sul sito istituzionale 

del medesimo ente 

 

2. Che la presente Ordinanza venga trasmessa a: 

- S.E. il Prefetto di VARESE   

- Stazione Carabinieri Arcisate 

- Gruppo Comunale Volontari Protezione Civile Arcisate 

- Servizio Associato Polizia Locale Arcisate – Induno Olona 

 

Contro la presente Ordinanza è ammesso ricorso al  Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia nel termine 

di 60 giorni dalla notificazione ( legge 6 Dicembre 1971, n° 1034), oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla notificazione  (D.P.R. 24 Novembre 1971, n° 1199). 

 

Arcisate, 23 marzo 2020 

 

 

IL SINDACO 

Gianluca Cavalluzzi 

 

 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs.  82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa) 

 


